
Modello 1. Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative

a b c d e f g h i j k l m n o

Valore contabile lordo 

1             4.730.003               4.730.003                    72.843                              72.843         -            11.404   -        11.404   -              2.117   -                            2.117           

2                  72.843                    72.843                    72.843                              72.843         -              2.117   -          2.117   -              2.117   -                            2.117           

3                  72.843                    72.843                    72.843                              72.843         -              2.117   -          2.117   -              2.117   -                            2.117           

4             4.657.160               4.657.160             -              9.287   -          9.287               

5             4.657.160               4.657.160             -              9.287   -          9.287               

6             2.602.796               2.602.796             -              2.006   -          2.006               

Valore contabile lordo

Afflussi nelle 

esposizioni deteriorate
Di cui: 

esposizioni oggetto 

di misure di 

«forbearance»

Di cui:

strumenti con un aumento 

significativo del rischio di 

credito dopo la rilevazione 

iniziale ma che non sono 

deteriorati (Fase 2)

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

misure di 

«forbearance»

Di cui:

inadempienze 

probabili che non 

sono scadute o che 

sono scadute da 

non più di 90 giorni 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di misure 

di «forbearance»

Di cui:

strumenti con un aumento 

significativo del rischio di 

credito dopo la rilevazione 

iniziale ma che non sono 

deteriorati (Fase 2)

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

misure di 

«forbearance»

Di cui:

inadempienze 

probabili che non 

sono scadute o che 

sono scadute da 

non più di 90 giorni 

In bonis Deteriorate 

di cui: garantiti da beni immobili non 

residenziali a titolo di garanzia reale

Finalità: fornire una panoramica della qualità creditizia dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie relative ai pagamenti dei prestiti applicate alla luce della crisi Covid-19, conformemente agli orientamenti EBA/GL/2020/02.

Ambito di applicazione: il modello si applica a tutti agli enti creditizi soggetti a tutti o ad alcuni degli obblighi di informativa di cui alla parte otto del CRR, ai sensi degli articoli 6, 10 e 13 del medesimo.

Contenuto: il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni in bonis e deteriorati e le relative riduzione di valore accumulata e variazione accumulata del fair value (valore equo) dovuta al rischio di credito, secondo l’ambito di consolidamento regolamentare conformemente alla parte uno, titolo II, capo 2, del CRR. 

Frequenza: semestrale.

Formato: fisso.

Descrizione di accompagnamento: gli enti dovrebbero spiegare il tipo di moratoria ammissibile concessa (ad es. proroga, sospensione o riduzione del capitale e/o degli interessi per un periodo di tempo limitato predefinito), i diversi settori e branche di attività economica in cui sono applicate le moratorie ammissibili, nonché le eventuali perdite economiche realizzate e le modalità di calcolo di tali perdite.

Riduzione di valore accumulata, variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito 

In bonis Deteriorate 

di cui: garantiti da beni immobili residenziali 

a titolo di garanzia reale

di cui: a società non finanziarie

di cui: a piccole e medie imprese

Prestiti e anticipazioni soggetti a moratoria

di cui: a famiglie
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Modello 2. Disaggregazione dei prestiti delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative per durata residua delle moratorie

a b c d e f g h i

1
Prestiti e anticipazioni per i quali è stata 

offerta una moratoria
1.656         190.049.151           

2
Prestiti e anticipazioni soggetti a 

moratoria (concessa)
1.637         188.377.784           110.073.712             183.647.781   827.471               3.902.532          -                     

3 di cui: a famiglie 53.987.413             29.577.435               53.914.570     72.843               -                     

4
    di cui: garantiti da beni immobili 

residenziali a titolo di garanzia reale
44.866.099             23.869.269               44.793.256     72.843               -                     

5 di cui: a società non finanziarie 131.459.417           79.899.418               126.802.257   827.471               3.829.689          -                     

6     di cui: a piccole e medie imprese 83.395.504             53.877.805               78.738.344     827.471               3.829.689          -                     

7
    di cui: garantiti da beni immobili non 

residenziali a titolo di garanzia reale
61.937.048             28.701.504               59.334.252     2.602.796          -                     

Di cui: 

scadute

Durata residua delle moratorie

<= 3 mesi
> 3 mesi

<= 6 mesi

> 6 mesi

<= 9 mesi

> 9 mesi

<= 12 mesi
> 1 anno

Numero di 

debitori Di cui: 

moratorie legislative

Valore contabile lordo

Descrizione di accompagnamento: gli enti dovrebbero spiegare la durata delle moratorie applicate e la revisione della durata (proroga) delle moratorie relative ai pagamenti dei prestiti. 

Finalità: fornire una panoramica del volume dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative conformi agli orientamenti EBA/GL/2020/02, disaggregati in base alla durata residua di tali moratorie.

Ambito di applicazione: il modello si applica a tutti gli enti creditizi soggetti a tutti o ad alcuni degli obblighi di informativa di cui alla parte otto del CRR, ai sensi degli articoli 6, 10 e 13 del medesimo.

Contenuto: il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni presentato in base alla durata residua delle moratorie relative ai pagamenti dei prestiti secondo l’ambito di consolidamento regolamentare conformemente alla parte 
uno, titolo II, capo 2, del CRR. 

Frequenza: semestrale.

Formato: fisso.
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Modello 3. Informazioni su nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica di nuova applicazione introdotti in risposta alla crisi Covid-19

a b c d

Importo massimo della 

garanzia che può essere 

considerato

Valore contabile lordo

di cui: oggetto di misure di 

«forbearance»
Garanzie pubbliche ricevute

Afflussi nelle 

esposizioni deteriorate

1 Nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica              278.074.111                        1.966.176                     245.110.719                                                  1.130.216   

2 di cui: a famiglie                33.708.422     

3 di cui: garantiti da beni immobili residenziali a titolo di garanzia reale                       31.726     

4 di cui: a società non finanziarie              243.817.208                        1.966.176                     212.267.969                                                    564.587   

5 di cui: a piccole e medie imprese              193.588.597     

6 di cui: garantiti da beni immobili non residenziali a titolo di garanzia reale                       55.672     

Valore contabile lordo

Finalità: fornire una panoramica del volume di nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica introdotti in risposta alla crisi Covid-19.

Ambito di applicazione: il modello si applica a tutti agli enti creditizi soggetti a tutti o ad alcuni degli obblighi di informativa di cui alla parte otto del CRR, ai sensi degli articoli 6, 10 e 13 del medesimo.

Contenuto: il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica connessi alla crisi Covid-19 secondo l’ambito di consolidamento regolamentare conformemente alla parte uno, titolo II, capo 2, del CRR. 

Frequenza: semestrale.

Formato: fisso.

Descrizione di accompagnamento: gli enti dovrebbero spiegare l’entità, la durata e la copertura settoriale delle garanzie pubbliche, nonché lo stato di «in bonis», «oggetto di misure di «forbearance»» e «deteriorato» di questi nuovi prestiti. 
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